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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Medi-
terraneo: società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimen-
to dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. 
Esso nasce dall’aggregazione di docenti e ricercatori della II Facoltà 
di Giurisprudenza, della II Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in 
Scienze della Formazione (Facoltà di Scienze della Formazione) e in 
Scienze Infermieristiche (Facoltà di Medicina) di Taranto intorno a 
tematiche di ricerca e di formazione rispondenti alla vocazione medi-
terranea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e del territorio, 
diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle culture 
dello spazio euro-mediterraneo.

L’obiettivo della ricerca è quello di esaminare il fenomeno della lotta alle fro-
di, nell’àmbito del sistema disciplinato dal diritto penale dell’Unione europea. 
Le indagini compiute in questa materia tendono normalmente a presentare le 
frodi attraverso la lente della tutela degli interessi finanziari dell’Unione che, 
com’è noto, persegue lo scopo di rafforzare la fiducia dei cittadini, garantendo 
il corretto impiego del denaro dei contribuenti. Il presente studio, invece, si 
prefigge di condurre un’impostazione più ampia capace di comprendere anche 
le frodi che non ledano gli interessi finanziari europei. Sono le frodi, dunque, a 
costituire il fil rouge del lavoro. La tipologia di frode, da ultimo indicata, non ha 
risparmiato il settore dei pagamenti che anzi è tra quelli che meglio esprimono 
le potenzialità delittuose. Sull’onda delle trasformazioni digitali, gli strumenti 
alternativi al contante – tra cui bitcoin e criptovalute – hanno assunto un ruolo 
sempre più determinante per l’economia occidentale. Così, lo scopo finale è 
quello di valutare se il quadro normativo esistente, applicabile alle valute vir-
tuali, sia in grado di fronteggiare le nuove sfide, stabilendosi se e quali azioni 
siano necessarie al livello europeo. A tale proposito, appare determinate sfrut-
tare la prassi e gli strumenti consolidatisi nell’àmbito della lotta alle frodi che 
ledono gli interessi economici UE.
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Introduzione

L’obiettivo del presente studio è di esaminare un fenomeno assolu-
tamente complesso quanto articolato quale è quello della lotta alle fro-
di, nell’àmbito del sistema disciplinato dal diritto dell’Unione europea. 
Esso si occupa di analizzare le modalità attraverso le quali il legislatore 
europeo ha inteso prevenire e contrastare le frodi, nonché i meccanismi 
e gli strumenti in programmazione. La frode indica un atto premeditato, 
diverso dall’omissione e dall’errore, compiuto in maniera clandestina 
per ledere un altrui diritto attraverso l’inganno.

Il Trattato di Lisbona conferisce all’Unione maggiori competenze 
nei settori delle frodi e della cooperazione giudiziaria in materia pe-
nale. In particolare, il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) prevede, in tale àmbito, quattro modalità di intervento: a) le mi-
sure di cooperazione giudiziaria in materia penale (art. 82); b) le diretti-
ve contenenti norme minime di diritto penale (art. 83); c) la legislazione 
riguardante la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione (artico-
li 310, par. 6 e 325, par. 4); d) l’art. 85, che dispone il conferimento di 
competenze d’indagine ad Eurojust, e l’art. 86, che prevede l’istituzione 
di una Procura europea, a partire da Eurojust, per combattere i reati 
contro gli interessi finanziari dell’Unione.

Le indagini compiute in questa materia tendono normalmente a pre-
sentare le frodi attraverso la lente della tutela degli interessi finanziari 
dell’Unione europea che, come è noto, persegue lo scopo di consolidare 
la fiducia dei cittadini e garantire il corretto impiego del denaro dei con-
tribuenti, disponendo di un’ampia gamma di strumenti per prevenire e 
individuare la distrazione dei relativi fondi.

La presente ricerca, invece, si prefigge di condurre un’impostazione 
integrata capace di comprendere lo studio delle frodi che ledono gli 
interessi finanziari europei e delle frodi che non ledono tali interessi. 
Sono le frodi, dunque, a costituire il fil rouge del lavoro.

La tipologia di frode, da ultimo indicata, non ha ovviamente rispar-
miato il settore dei pagamenti che anzi è tra quelli che meglio espri-
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La lotta alle frodi finanziarie nel diritto penale europeo

mono le potenzialità delittuose. Sull’onda delle trasformazioni digitali, 
gli strumenti di pagamento alternativi al contante – tra cui bitcoin e 
criptovalute – hanno assunto un ruolo sempre più determinante per l’e-
conomia occidentale. Con bitcoin ci troviamo di fronte ad un fenomeno 
nuovo, che non rientra nel concetto di moneta elettronica. Si tratta di 
una valuta decentralizzata, né istituita, né controllata da alcuna banca 
centrale e, dunque, non soggetta alla politica monetaria, con una veri-
fica sulle transazioni operata da diverse entità indipendenti, in maniera 
distribuita.

È facile intuire che lo sviluppo di questo genere di moneta proceda di 
pari passo con l’insoddisfazione per i sistemi, le procedure e i mediatori 
tradizionali. La crescita esponenziale del “criptomondo” presenta so-
vente delle analogie con la sharing economy, basandosi sull’accesso e 
sull’uso, sulla interconnessione tra gli individui, liberi dagli Stati, dagli 
intermediari e dalle banche.

Ad una prima analisi, la natura decentralizzata, crittografata e ad 
esecuzione automatica delle valute virtuali sembrerebbe presumere un 
approccio di autoregolamentazione in grado di operare in parallelo ri-
spetto ai classici strumenti giuridici. Tuttavia, grazie ad un’osservazio-
ne più sensibile delle diverse tecnologie ad esse sottese, emergono una 
serie di questioni giuridiche, di cui è necessario tener conto, poiché 
talune delle predette applicazioni sono capaci di mettere in discussione 
aspetti fondamentali del diritto applicabile.

Così, lo scopo finale dello studio, in primo luogo, è quello di dimo-
strare, in base ad una analisi della disciplina esistente, se la normativa 
penale europea, applicabile alle valute virtuali, sia in grado di fron-
teggiare le nuove sfide e se siano efficaci anche i meccanismi adottati 
nell’UE per la prevenzione e l’individuazione dei fenomeni criminosi 
connessi alle criptovalute, che per definizione si prestano ad “invadere” 
tutto il territorio dell’Unione. In secondo luogo, si valuterà se sia suf-
ficiente colmare in via interpretativa i vuoti legislativi esistenti o even-
tualmente creatisi con le nuove condizioni di mercato.
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Regolamento per la pubblicazione sulle collane del Dipartimento Jonico

1. Collane di pubblicazioni del Dipartimento Jonico

Il Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Me-
diterraneo: società, ambiente, culture dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro ha tre distinte collane:

• Collana di pubblicazioni del Dipartimento Jonico (d’ora in 
poi Collana Cartacea), cartacea, affidata alla pubblicazione ad una 
Casa Editrice individuata con bando del Dipartimento, ospita lavori 
monografici, atti congressuali, volumi collettanei.

• Annali del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubblica-
ta on line dal 2013 sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Essa 
ospita saggi, ricerche, brevi interventi e recensioni collegati alle atti-
vità scientifiche del Dipartimento Jonico. Gli Annali del Dipartimen-
to Jonico hanno cadenza annuale.

• Quaderni del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubbli-
cata on line sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Essa ospita 
lavori monografici, atti congressuali, volumi collettanei.

2. Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico

È istituito un Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico 
formato dai Direttori delle tre collane che dura in carica per un triennio.

Il Coordinamento è diretto dal Direttore del Dipartimento in quali-
tà di Direttore della Collana cartacea, ed è convocato, secondo le ne-
cessità, anche su richiesta dei Direttori delle Collane. La riunione del 
Coordinamento a discrezione del Coordinatore può essere allargata 
anche ai componenti dei Comitati Direttivi delle tre collane diparti-
mentali. Il Coordinamento approva o rigetta le proposte di pubblica-
zione dei volumi delle Collane, dopo l’espletamento delle procedure 
di referaggio da parte dei Direttori e dei Comitati Direttivi. In caso 
di referaggi con esito contrastante, il Coordinamento decide sulla 
pubblicazione del contributo, sentito il parere del Comitato Direttivo 
della collana interessata. Il Coordinamento provvede alla formazione 
dei Comitati scientifici e dei Comitati Direttivi secondo le modalità 
stabilite dagli articoli successivi.

3. Direttori delle Collane

La Collana Cartacea è diretta d’ufficio dal Direttore del Dipar-
timento Jonico. Il Direttore degli Annali del Dipartimento Jonico è 
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eletto dal Consiglio di Dipartimento e la sua carica ha durata trienna-
le. Il Direttore dei Quaderni del Dipartimento Jonico è eletto dal Con-
siglio di Dipartimento e la sua carica ha durata triennale. I Direttori 
ricevono le istanze di pubblicazione, secondo le modalità prescritte 
dagli articoli seguenti, valutano preliminarmente la scientificità della 
proposta, tenendo conto del curriculum del proponente e dei contenu-
ti del lavoro, e procedono, nel caso di valutazione positiva, ad avviare 
le procedure di referaggio. I Direttori dirigono i lavori dei Comitati 
Direttivi e relazionano periodicamente al Coordinamento. I Diretto-
ri curano che si mantenga l’anonimato dei revisori, conservano tutti 
gli atti dei referaggio e informano gli autori sull’esito degli stessi, 
invitandoli alle necessarie modifiche/integrazioni, e, d’intesa con il 
Coordinamento, decidono la pubblicazione o meno, in caso di pareri 
contrastanti dei referees.

4 Comitati scientifici

Ogni collana ha un proprio comitato scientifico composto dai pro-
fessori ordinari e associati del Dipartimento Jonico. Il Consiglio di 
Dipartimento può deliberare l’inserimento nel Comitato Scientifico 
di studiosi italiani o esteri non appartenenti al Dipartimento Jonico.

5. Comitati Direttivi

Ciascuna delle tre collane ha un proprio Comitato Direttivo for-
mato da 4 professori ordinari o associati e 4 ricercatori, tutti incar-
dinati nel Dipartimento Jonico. I Comitati Direttivi durano in carica 
tre anni e i componenti non sono immediatamente rieleggibili, salvo 
diversa delibera del Dipartimento Jonico. I requisiti per l’ammissio-
ne nei Comitati Direttivi sono determinati dal Consiglio di Diparti-
mento. A seguito di lettera del Coordinatore delle Pubblicazioni del 
Dipartimento Jonico, gli interessati presenteranno istanza scritta al 
Coordinamento che, in base alle indicazioni del Consiglio di Dipar-
timento, provvederà alla scelta dei componenti e alla loro distribu-
zione nei tre Comitati Direttivi. I Comitati Direttivi collaborano con 
il Direttore in tutte le funzioni indicate nell’articolo 3 ed esprimono 
al Coordinamento il parere sulla pubblicazione sulla loro collana di 
contributi che hanno avuto referaggi con esiti contrastanti. All’inter-
no del comitato direttivo è stabilita la seguente ripartizione di funzio-
ni: i professori ordinari e associati coadiuveranno il Direttore della 
Collana nelle procedure di refe raggio, mentre i ricercatori cureranno 
la fase di editing successiva all’espletamento positivo della procedu-
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ra di referaggio, sotto la direzione di un Responsabile di Redazione 
nominato dal Coordinamento delle Pubblicazioni del Dipartimento 
Jonico.

6. Procedura di referaggio

Tutte le Collane del Dipartimento Jonico adottano il sistema di 
referaggio a “doppio cieco” con le valutazioni affidate a due esperti 
della disciplina cui attiene la pubblicazione, preferibilmente ordinari.

La procedura di referaggio è curata dal Direttore della Collana 
con l’ausilio dei professori ordinari e associati dei rispettivi Comitati 
Direttivi.

7. Proposta di pubblicazione

La proposta di pubblicazione deve essere indirizzata al Direttore 
della Collana su modulo scaricabile dal sito www.annalidipartimen-
tojonico.org, nel quale il proponente dovrà indicare le proprie gene-
ralità e sottoscrivere le liberatorie per il trattamento dei dati personali 
e per l’eventuale circolazione e pubblicazione on line o cartacea del 
lavoro. Alla proposta di pubblicazione il proponente deve allegare il 
proprio curriculum vitae et studiorum e il file del lavoro in due for-
mati (word e pdf).

Per la pubblicazione sulla Collana cartacea il proponente dovrà 
indicare i fondi cui attingere per le spese editoriali. Le proposte di 
pubblicazione dovranno attenersi scrupolosamente ai criteri editoria-
li pubblicati sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Nel caso di 
non corrispondenza, i direttori potranno restituire il file e non ammet-
tere la proposta. Nel caso siano previste scadenze, pubblicate sul sito, 
la proposta dovrà tassativamente entro la data indicata. I Direttori 
comunicheranno agli autori l’avvio della procedura di referaggio e il 
suo esito.

Espletata positivamente la procedura di referaggio, i responsabili 
della redazione delle rispettive Collane invieranno agli autori le indi-
cazioni cui attenersi per la fase di editing.
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